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FAQ – aggiornamento 21.04.2026 

 

FAQ n. 1 Il Bando Smart Village del GAL vieta che un partner beneficiario sia fornitore di un altro partner 

beneficiario all’interno dello stesso Gruppo di Cooperazione e dello stesso progetto candidato. Questa 

limitazione è riferita solo alle azioni inserite del Progetto SV vero e proprio o vale in generale? In sintesi, 

due soggetti che abbiano relazioni commerciali in essere o che le abbiano avute in passato possono /non 

possono partecipare a una comune candidatura Smart Village sul Bando del GAL? 

La regola concerne il divieto di rendicontare sul Bando Smart Village forniture / consulenze ecc… sviluppate 

tra le imprese partner del Gruppo di cooperazione che candida una proposta di SV sul Bando, ma non 

impedisce che tra le stesse imprese possano sussistere relazioni di tipo commerciale – prima, durante o 

dopo la partecipazione al Bando - purché tali relazioni siano estranee al Bando Smart Village, cioè i costi e le 

relative attività non siano inserite nel piano finanziario della domanda di contributo.  

Di conseguenza non c’è preclusione alla contestuale presenza nel Gruppo di cooperazione Smart Village di 

imprese che abbiano rapporti di compravendita, purché ciascuna abbia ruoli e attività distinti che non 

comportino reciproche fatturazioni per azioni / attività oggetto di contributo nel Bando del GAL. 

 

FAQ n. 2 Un partner non beneficiario di contributo facente parte del Gruppo di cooperazione può essere 

fornitore di un partner beneficiario dello stesso Smart Village? 

No, un partner non beneficiario non può intervenire in qualità di fornitore di un partner beneficiario del 

Bando del GAL, ai sensi dell'articolo A.4.1 del Bando stesso. 

 

FAQ n. 3 L’iscrizione all’Anagrafe Agricola del Piemonte è obbligatoria per tutte le tipologie di partner? 

L’iscrizione all’Anagrafe Agricola è obbligatoria per tutti i soggetti beneficiari che compongono il gruppo di 

cooperazione, a prescindere dalla loro natura pubblica o privata. L’iscrizione all’Anagrafe Agricola è 

indispensabile per poter “aprire e trasmettere la domanda di sostegno” relativa al bando del GAL sulla 

Piattaforma Servizionline Piemonte, nella sezione “Sviluppo Rurale 2023-2027”, al fine di poter candidare 

investimenti finanziati dal Fondo FEASR. La Piattaforma garantisce la tracciabilità dell’intero procedimento 

inerente alla domanda di contributo. L’iscrizione non è obbligatoria per i Partecipanti indiretti/partner non 

beneficiari che aderiscono al gruppo di cooperazione.  

Si sottolinea l’importanza, per tutti i partner, di procedere tempestivamente all’iscrizione all’Anagrafe al fine 

di perfezionare il procedimento in tempo utile per la presentazione della candidatura entro la scadenza del 

bando.   

 

 

 



FAQ n. 4 È necessario che ciascun partner del gruppo di cooperazione abbia sede nel territorio del GAL 

oppure è sufficiente che le azioni in capo al partner, proposte nella candidatura, riguardino il territorio del 

GAL? 

Il ruolo di partner beneficiario è riservato ai soggetti con sede nel territorio del GAL, a prescindere dal fatto 

che le azioni/attività siano realizzate o riguardino il territorio del GAL.  

Ai sensi del paragrafo A.4.3 “i Partner beneficiari sono soggetti che richiedono contributo nell’ambito del 

presente Bando, partecipano all’Accordo di Cooperazione e la cui domanda di sostegno è stata ammessa a 

finanziamento. In questa categoria rientrano esclusivamente i soggetti, con sede legale e/o operativa in uno 

dei Comuni aderenti al GAL Tradizione delle Terre Occitane. La presenza della sede legale e/o operativa deve 

risultare formalmente già all’atto della domanda di sostegno, sia dal Fascicolo aziendale sia dalla Visura 

Camerale. I soggetti non aventi sede in un Comune del GAL potranno eventualmente partecipare come 

partner non beneficiari.  

Inoltre, si precisa che, ai sensi del paragrafo B.3 de bando, “gli investimenti materiali (ad es. lavori, 

attrezzature, ecc. per la ristrutturazione/riqualificazione di locali) e quelli immateriali che implichino una 

localizzazione fisica di infrastrutture o simili (es. reti informatiche, software, ecc…), destinati a una fruizione 

di carattere duraturo e/o permanente da parte dei partner, dovranno essere stabilmente collocati in area GAL 

(eligibile), nell’ambito di una sede (legale e/o operativa) ufficialmente censita e riconosciuta”. I Comuni 

ricadenti nell’area GAL sono in generale inclusi per intero e il loro territorio, di conseguenza, è interamente 

eligibile. Fanno eccezione il Comune di Saluzzo e il Comune di Manta (vedere par. B.3 del bando). 

 

FAQ n. 5 Le prestazioni del titolare di una impresa agricola come devono essere documentate in fase di 

rendicontazione? 

Per ciò che concerne la rendicontazione delle prestazioni del titolare di una impresa agricola e per le altre 

tipologie di prestazione si rimanda a quanto riportato nell’Allegato 10 del Bando. In particolare, per le 

prestazioni dei titolari e degli amministratori di imprese e per le altre prestazioni individuali riconducibili alla 

qualifica di un libero professionista (lavoratori autonomi, ovvero ai casi in cui applica l’Unità di Costo Standard 

(UCS) pari a 27,5 €/ora), occorrerà trasmettere al GAL copia di tutti i timesheets a cadenza mensile firmati dal 

lavoratore. Si prega in ogni caso di approfondire i contenuti dell’allegato segnalato. 

 

FAQ n. 6 Come vanno inserite le diverse voci di spesa nell’Allegato 3 del bando? 

La compilazione dell’Allegato 3, consistente nel prospetto riepilogativo tabellare dei costi del progetto 

candidato per ogni partner, deve essere effettuata completando tutte le colonne/righe necessarie e in modo 

particolare: 

a) la colonna C: utilizzare il menu a tendina e scegliere la tipologia di investimento più adatta al caso 

(dalla A alla F per gli investimenti immateriali, la G per quelli materiali); 

b) la colonna D: scegliere dal menu a tendina la categoria della spesa; 

c) la colonna G (che è libera e non prevede menu a tendina): richiamare brevemente l’oggetto della 

spesa, la finalità, il nome dell’eventuale fornitore, ecc…, dando evidenza di quali spese siano riferibili 

alla fase di approfondimento e di progettazione di dettaglio successiva all’ammissibilità della proposta 

(Fase 2; prima dell’ammissione al finanziamento vero e proprio; da quantificare con il limite massimo 

del 10% calcolato sul contributo totale a beneficio della fase attuativa) e quali spese siano da 

attribuire invece alla fase realizzativa del progetto, in caso di successiva ammissione vera e propria a 

finanziamento. 



 

FAQ n. 7 Sulla piattaforma Servizi on line della Regione Piemonte 2023-2027, devono essere caricati tutti i 

partner, Beneficiari veri propri (dotati di Fascicolo aziendale validato) e Partecipanti indiretti (in alcuni 

casi senza Fascicolo aziendale)? 

Sì, devono essere inseriti i dati di tutti i Partner del Gruppo di cooperazione, Beneficiari e Partecipanti indiretti 

(non beneficiari). 

Tuttavia occorre porre attenzione al fatto che, nel caso di Partecipanti indiretti sprovvisti di Fascicolo aziendale 

validato, la piattaforma dà apparentemente un “errore bloccante” impedendo il proseguimento della pratica.  

 

Il Sistema però prevede, in questi casi, il ricorso da parte dell’Utente all’icona “matita correttiva”, grazie alla 

quale è possibile indicare che il soggetto inserito è un “Partecipante indiretto” con conseguente “spunta” 

della relativa casella e possibilità di prosecuzione dell’inserimento delle successive informazioni. 

 


